SEI 


VEUEIARGIE DSS VAIO EI] IPOUCIOI SFIMEROI |OP PECE aT 


Reso 


= 
@ 


=. . 
e della lega prussiana, avventa ora’ contro 


© 
ANNO XIX. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Venerdì, 


si eni 


Anno. Semestre Trimestre 


Firenze a domicilio e Provincie 
Svizzera e Roma .. + . « - CR) 


Ge 6,18, E ai v def 
Grecia, Turchia, ed Egitto (via d'Ancona), .... 


+ sr 0 + LL 22 L. 412 L. 650 9. 4 
3 ot .°3>36 »49 » 10 + 
“ » 48 3025 80» <= 
60 » 32 DI 5 
mania 3.68, 2:35 ra049 a 
>» 53 ».42 >.22 ». 
Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col 2° d'ogni mese. '. 


suo 
na 
sz 


Bon si dà corso a' richiami nomen dumitxiafasciasatto cui sispdiscaii faglio 
Giascun foglio contosimi G 1n Pirsnzo, 
sontorizi. 7. fuori di Firenza. 


Firenze, ‘19 luglio 


[—c—_——6—6—m6mzm<-—ùuÒÙÌÙÉet-éEÉéÉéÉél 


LA MEDIAZIONE! DELLA FRANCIA 


In Italia ‘è ‘successa da due setti- 
mane una grande metamorfosi. Quella 
schiera di politici, peritosi ed incerti, im- 
previdenti ed indugiatori , che .nei.,suoi 
giornali del mattino ‘e della «sera scaglia- 
va quotidianamente acuti strali contro il 
conte di Bismarck e vilipendeva la Prus- 
sia e profetava:la vittoria. delle, armi. au- 
striache e la rovina delle istituzioni libere 
d’Italia, qualora si fosse stretta un’alleanza 
tra il nostro Governo e quello di Berlino, 
ha tutto ad un tratto cambiato di metro. 
Diventata spasimante del conte di Bismarck 


l'imperatore Napoleone e contro ‘la poli- 
tica di Parigi quelle freccie che non ebbe 
tempo di esaurire nella sua lotta contro 
la Prussia. 

A sentire codesti. politici, l’Italia è ora 
nel bivio di dovere scegliere tra l'alleanza 
della Prussia e'l’amicizia ‘della. Francia; è 
nell’alternativa di venir meno a’ proprii 
impegni versola*Prussia per non iscon- 
tentare la Francia o di inimicarsi la Fran- 
cia per mantenersi fedefe alla Prussia. E- 
glino non sanno scoprire uva posizione 
intermedia, non intendono che l'Italia possa 
avere una politica più nazionale, più-sa- 
via, ‘più prudente, più  conciliativa, più 
conforme ai .suoi interessi ehe non. sia 
quella. di separarsi dalla Francia ;0 dalla 
Prussia, non. comprendono ; che ;1' Ital'a 
possa serbarsi ‘amica. alla Francia senza 
rompere fede al Governo ‘di Berlino. 

E la conclusione a cui vengono è.degna 
dello premesse, perciocchè tutti in, coro 
sostengono ;essere una fortuna per l’Italia 
di sottrarsi alla servitù della Francia edi 
adottare come perno della propria poli. 
tica l'alleanza della Germania. 

Sa Je cose stessero .in questi termini, 
VItalia verserebbe in condizioni assai-gravi. 
Noi non potremmo sgombrare animo da 
grandi preoccupazioni e timori, nè assol- 
vere coloro che .ci.avessero .condotti.0 ci 
conducessero a sì mal partito. 

Ma in questo scatenamento d’ire contro 
la. Francia, in queste garrule voci dì po- 
litici, che anzichè prender norma. dalla 
storia e dagl’interessi veri e permanenti 
della nazione s'inspirano alla passione sor- 
retta dall’inesperienza, si avrebbe torto di 
scorgere l’espressione dell'opinione pub- 
blica cd anco di un partito politico im- 


neta, ‘che si volge nell’orbita di ‘qualche 
astro maggiore. Nel sistema degli Stati YI- 
talia dev'essere attratta. fatalmenté verso 
l’ona 0 l’altra delle grandi potenze. Un’'al- 
leanza; le cui'condizioni siano liberamente 
discusse ed’ accettate, ‘un'amicizia intima 
cementata da gloriose ‘reminiscenzé e da 
iscambievoli. interessi, sono rapporti diplo- 
matici che: sfuggono. alla loro penetrativa. 
O-servi od. isolati, ecco la politica a cui 


| dato prova di lodevole moderazione , nè 
| smentirà Ja fiducia in lei riposta, e T'lta- 
| lia non aspira che ad assicurarsi i con- 
| fini che la natura.le ha segnati; però i 
| dubbi ‘esposti ‘non hanno altro scopo fuor+ 
! chè di dimostrare come anche in fatto di 
l'alleanza offensiva e difensiva, vi siano dei 
| limiti; che una potenza non deve. oltre- 
| passare; ‘sotto pena di suicidio. 

Il tentativo ‘che ora ssi fa dagli. avver- 


l’Italia ‘sarebbe condannata; se'mai le teo- 
rie, ‘che di questi giorni farono poste in 
campo, minacciassero di prevalere. 

E l’Italia che,non vuole.nò servitù nè 
isolamento, non può: accettare una politica 
che mettesse. in'contraddizione ‘1 alleanza 
della ' Prussia'coll’ amicizia della Fravicia. 

Tutto lo studio degli. uomini. di Stato 
dev'.esser. rivolto. a serbare fedeltà: agli ob - 
\blighi contratti verso la Prussia senza punto 
alterare le relazioni d’ intima amicizia che 
abbiamo. sempre coltivate coll’ imperatore 
Napoleone.. Non è questa una politica tanto 
ardua: e «spinosa, che per. farla, prevalere 
si richieda granda ‘sforzo d’ingegno;' nè 
superlativa perspicacia. Ei basta' che esa- 
miniamo attentamente le condizioni no- 
stre. e dell’ Europa e che. facciamo il pro- 
gramma: di'iciò che:da-noi-si  vuole,.sic- 


come conforme a’nostri interessi, per al- | 
lontanare ogni pericolo di ‘conflitto e ras- | 


sicurare interamente il paese rispetto a’suoi. 
internazionali rapporti. 

Ghivmiai ha potuto consigliare il Governo 
di rompere 1 alleanza ‘colla ‘Prussia ?+Nes- 
suno, perchè in Italia a nessuno può  ve- 
nir in mente di proporre cosa contraria 
all’onore ed alla dignità nazionale. E. non 


solo :nel«paese, «ma neppure vall'estéro ssi | 


è ‘osato’ fare? tale “proposta da | potenza 
amica. L’ Austria offrendo la cessione del 
Veneto, ha ben cercato di separare gl’in- 
teressi.d’.Italia da. quelli della Prussia, ma 
1 imperatore Napoleone; a cui erano - noti 
gl’impegni vicendevoli della Prussia e del 
l'Italia, ben lungi di aderire all’ invito 


! dell’ Austria, le.ha fatto comprendere. che 


inutile era 1’ aprire: delle trattative parziali 
coll’Italia ‘ed era necessario di. -negoziar 
pure colla Prussia, entrambi i governi es- 
sendosi ‘obbligati di non conchindere nè 


| armistizio nè pace senza. reciproco. con- 


senso. 

Ma posto in sodo quest'impegno. scam- 
bievole delle due potanze, ne deriva forse 
che si abbia a respingere qualunque pro: 
posta di mediazione, o che una. potenza 
sia inesorabilmente-legata all’altra.in.modo 
indeterminato ?Sa «una potenza. respin- 
gesse la ‘mediazione, se rifiutasse il “suo 


portante. 

La situazione nostra non'è quale co- 
storo ce la dipingono. Avvezzi a disco- 
noscere. le-forza d'Italia: ed .il posto che 
occupa ormai nel consesso delle nazioni, 
essi non riescono ‘a  persuadersi che si 
possa avere una politica propria ‘ed’ in- 
dipendente. L'Italia, per loro, è un-pia- 
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Scconda calata dei fratcssi in Tialia. 


Nel giorno stesso in cui Ortensio Veltri ab- 
bandonava Napoli per recarsi in fretta a Fi- 
renze, dietro l'annuncio della morte di Au- 
relio Vespertini, il vapore La Ville de Mar- 
scille, approdava a Napoli e vi sbarcava con 
dugento circa altri passeggeri, anche una di 
quelle coppie che si sogliono chiamare coppie 
felici. 

E veramente se la gioventù, la salute, la 
bellezza, la ricchezza potessero far felici un 


Continuazione. Vedi n. 190 192 196 e 197. 


consenso ad una pace stabilita sopra basi 
soddisfacenti ,. altra. potenza sarebbe in- 
dissolubilmente legata al.suo carro? Do- 
vrebbe sacrificare i suoi interessi , il: suo 
onore, la sua indipendenza, ‘il suo ayve- 
nire alle pretensioni del suo alleato? 
Questo pericolo mon ci è ora, nè cre- 
diamo sia per sorgere. La Prussia ha 


VERRZION I RETI I ETNIE 


| sari della Francia, è di render impossi- 

bile la mediazione francese e di ‘metter 
| da un canto l’imperatore Napoleone, per 
| venire: poscia a trattative dirette. tra la 


| dall'altra. T'fogli di: Vienna, vedendo» che 
| imperatore Napoleone ha ricusato di sod- 
| disfare alle  pretensioni austriachie. e di 
| premere sull’Italia, adoperano ora contro 
| di'‘esso lo ’stesso-linguaggio' «che usano 
| parecchi giornali italiani, ‘come’il’’Sole ed 
| il Diritto. Questa .comunione d’idee, di 
pensieri, di ire contro la Francia è molto 
| istruttiva e dovrebbe inspirare gravi ri- 
flessioni al paese; almeno dovrebbe in- 
i durre a domandare se i fogli italiani ab- 
biano..ragione di scagliarsi con tanto sde- 
gno. controvl’imperatore ‘Napoleone,  men- 
tre i fogli di Vienna, che se n’intendono 
di certo; lo accusanò' di essere‘ nemico 
dell’Austria. 

Anche a Viennasi cerca di preparare.il 
terreno a negoziati diretti, escludendone 
la Francia: ‘Sarebbe una politicà di ven- 
detta’, che non disdirebbe quella‘ sinora 
seguita -dall’Austria. 

Ma quando si sia inflitto uno smacco 
alla Francia; qual vantaggio avrebbesi pal 
seguito della lotta e pel corso delle trat- 
tative? Uno smacco può tornar gradito 
agli ‘avversari. della: Francia, ‘alla reazione, 
a’ legittimisti}' ai ‘éléricali, non’ agli amici 
di leî, sopratutto ‘all’italia. ‘Chi ‘non vede 
che. uno smacco dell’imperatore Napo- 
leone è uno smacco dell’Italia, è cieco in- 
sanabile. 

E le conseguenze sarebbero necessaria- 
mente assai gravi. La Francia anzichè 
esporsì ad una sconfitta diplomatica deve 
préferiré la guerra. Una. ripulsa sarebbe 
quindi il principio di un conflitto e di 
una ‘conflagrazione: generale. L’Italia può 
desiderare ‘una guerra europea? Che ci 
ha da guadagnare? Le finanze, gli scambi, 
l'ordinamento interno, possono vantag- 
giarsi d'una guerra, che creerebbe una 
nuova situazione di cose, nuovi rapporti, 
nuove alleanze; nuove combinazioni poli- 
tiche, e di cui non ci sarebbe dato pre- 
vedere nè l'estensione nè la durata? È 
questa una prospettiva che” possa allettare 
e sedurre un uomo di buon'senso, un 
ministro, un cittadino ‘onesto ed intelli- 
gente? 

L'Italia: è ora; in.uva; posizione. politica 
sì bella, che dobbiamo con ogni cura e- 
vitare .di. guastarla.. Mantenendoci , fedeli 
all'alleanza prussiana, noi abbiamo il di- 
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maschio ed una femmina, ‘appartenenti al 
genere umano e che viaggiano insieme per 
diporto, i due. passeggieri della ‘Ville 'de-Mar- 
seille doveano' realizzare questo ‘invidiabile 
tipo ideale. Ì 

Un osservatore ‘però alquanto esercitato 
nello scandagliare i. misteri del cuore umano 
avrebbe potuto rilevare, senza grande fatica, 
che mancava nella coppia che presentiamo 
a’ nostri lettori qualche cosa di più di quello 
che sempre manca a formar la felicità com- 
pleta di chi vive e passa in questa. terra 
d’ esilio; mancava la sicurezza nell’avvenire, 
quella placida e serena confidenza che suole 
trasparire dal volto di due giovani sposi. 

A questa mancanza era supplito soprab- 
bondevolmente da una copiosa dose di spen- 
sieratezza la quale fino a un certo segno può 
tener luogo della felicità e dar lo scambio 
all'occhio meno esercitato. 

Gastone di Rochefélée non era uno sposo, 
era un conquistatore e la giovane che si trae 
va dietro da Parigi a Napoli, non era con Ini 
congiunta nè da vincolo del sacramento, nè 
da alcun sindaco ;era un trofeo, che facea i 
primi passi nella poco onorevole carriera delle 
camelio e di ciò cho appellano i francesi il 
Demi-Monde. 


Nel ceto di queste camelie destinate ad 
appassir presto in un ospedale, le reclute si 
fanno assai meno per una. predisposizione 
naturale delle infelici che visi aggregano 0 
per una' loro ‘volontaria tendenza. ad’ appar- 
tenervi, di quello che molti s'immaginano, 
per avventura. 

Il maggior numero v'è trascinato dalla ma- 
lizia d'un seduttore; îl quale si: prevale della 
trascurata o poco morale educazione data ad 
una giovinetta, per farne deviare a poco a 


briarla di perfide massime ed inorpellare 
ogni cosa sotto “il manto abbarbagliante d'un 
amore ardente è superiore ad ogni rispetto 
umano. 

Così avea proceduto Gastone di Rochefélée 
colla giovane crestaia Zelinda, e per tal modo 
era pervenuto a trarla quasi a forza dal ma- 
gazzeno della via Richelieu , ove l’avea' co- 
nosciuta, e ad indurla a gustare'le delizie 
del far niente, all'infuori di questo : lasciarsi 
stordire di perpetue proteste d’amore e con- 
durre ai teatri, alle trattorie, al Bois-de-Bou- 
logne, e poscia a Napoli. 

Sotto questa esisteriza, tutta miele e-tutta 
zucchero, tutta spensieratezza e tutta sollazzo, 


| Prussia ev’Ttalia da una parte e'l’Austria | 


poco la condotta dal retto sentiero; per ine-, 
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>, Li ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellitia, n: 140; piswio terremo; 
in Torino all'ofiio suc ‘doi giornali, viai delle eininze; n. 185 
nelle, provincie. presso gli Uf Tpostali. - È D 


a Parigo, All'Agerse Mavas:' rue 4.1, Rousseaw, mum 3; acLondra, da 
Delli Davies: etC.. FincicLano; Cornbill; ann 


Branch, b. 4, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla [Direzione di 
Giornale. Non si restituiscono. i manoscritti. : 
Per gli avvisi rivolgersi all'UMcio del Giomiale. 


Lio inserzioni) costano L. 2 la linéa. 


ritto ed il dovere di porgere sì a Berlino 
che a: Parigi de’ consigli. di moderazione, 
che ‘siamo certi finiranno per essere ascol- 
tati, purchè sappiamo far comprendere il 
pregio che noi attribuiamo alla conserva- 
Zione ‘dell’iitima' amicizia della Fraricia ed | 
alla ricostituizione ' della Germania. L’offi- 
cio nostro, l'abbiamo detto ‘altra volta, è 
quello di moderatori tra la Prussia e la 
Francia; ma. per! compierlo ; convenevol- 
mente fa mestieri di persuadersi' dell’au-' 
torità che, ‘nelle ‘condizioni presenti, pos- 
sono aver le nostre parole, e di compren- 
dere che nella. diplomazia non vi hanno 
mai le posizioni decise ed inflessibili,. s0-| 
gnate da” politici ‘inesperti, ‘che‘hanno di-| 
chiarata guerra inesorabile alla storia ed; 
al buon senso. 
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T SOLDATI ITALIANI IN' AUSTRIA 


Vi'fa un'momento in cui a Vienna si cre- 
dette‘ che la cessione del Veneto all'impera- 
tore dei francesi ‘dovesse avere effetto. La, 
stampa'viennese riteneva per certo che fosse 
possibile ‘richiamare nel cuore dell'impero 
l’esercito del:Sud. La Nuova Stampa libera è: 
andata ancor più oltre e si è occupata anche 
della‘nuova condizione in cui si sarebbero! 
trovati, in forza di quella cessione, i‘soldati 
italiani al servigio dell’Austria. ì i 

Ora anche il sogno della cessione alla Fran-! 
cia è svanito: tuttavia l’articolo. della Nuova 
Stampa libera non è perciò diventato affatto 
inopportuno. 

In primo luogo vi troviamo un’ interes- 
sante enumerazione dei reggimenti italiani, 
che fanno parte dell’esercito; imperiale., Essi 
sono in numero di sette: il 13° (reggimento! 
Bamberg) reclutato a Padova; ‘il 160 (reggi-' 
mento ‘ Wernhardt) reclutato a Treviso; il 
260 (reggimento Granduca Michele) reclutato; 
a Udine; il 38° (reggimento Haugvwitz) re-, 
clutato. a Mantova; il' 45° (reggimento Arci- 
duca Sigismondo) reclutato a Verona; il 79° 
(reggimento, Franck) reclutato a Pordenone; 
e:1’80°-(reggimento Holstein) reclutato a Vi- 
cenza. ; 

Sappiamo inoltre dallo stesso giornale che, 
il'reggimento Wernhardt, il quale da prima 
faceva parte della guarnigione di Magonza, 
venne poscia ‘aggregato all’80 corpo d’armata 
federale. ‘Gli altri sei reggimenti érano col- 
l'esercito del Nord. Il reggimento Franck ta, 
perduto a Kalitz quasi tutti i suoi ufficiali, 
compreso il colonnello e circa mille uomini. 
Anche il reggimento Granduca Michele ha, 
sofferto gravi perdite. ì 

Queste sonò lè informazioni che ci dà la' 
Nuova Stampa libera 6 che ci parve utile di 
riferire. Le altre sue considerazioni non hanno 
più alcun ‘valore dopochè la cessione del Ve- 
neto alla Francia non ha raggiunto lo scopo 
che l’Austria si prefiggeva. 


STAMPA AUSTRIACA * 


Leggesi nell’Ost-Dewtsche. Post del 13 : 


Il. grande consiglio di guerra ch’ebbe luogo 
ieri, ha probabilmente deciso di quello che 
dovrà essere fatto-in* questi giorni. In questo 
consiglio il: conte Mensdorfî rese conto delle 
condizioni in cui trovasi l’esercito del.Nord 
e l'arciduca Alberto, come anche il generale 
John, fornirono le informazioni più precise 


non covava.egli, nel cuore.della Zelinda, l'a- 
spide.del.rimorso ? i } 

Chi si fosse trovato ad ‘osservare la don- 
zella in. certe circostanze si sarebbe; senz’al- 
cun dubbio, pronunciato per’ l’affermativa. 
Brillaya. di. tratto in tratto: in quegli occhi 
neri un lampo, che manifestava :un profondo 
do'ore, e talora; quando: appunto sembrava 
maggiormente ‘abbandonarsi alla gioia, il riso 
delle sue. labbra .s'arrestava. di ‘botto, con'un 
moto :convulso, ed.impallidiva. 

Zelinda si trovava. quando giunse: a Na- 
poli, nel:primo. stadio dei suoi traviamenti. 
Essa non avea ancor superato.il fascino della 
speranza di matrimonio, che tanti cuori fem- 
minili trae ad irreparabile. rovina; ed oltre al 
quale, la‘ donna; inasprita contro l’uomo, che 
l’ha sedotta, «e contro la società, «si vendica 
di questo: e>di quella, abbandonando: ogni 
freno, ogni pudore, e si fa l’Arpia inesora- 
bile e spietata di tutti coloro che l’avvicinano. 

Amava essa Gastone ? 

A questa interrogazione riescirebbe super- 
flua Ja risposta per l'amabile ed ‘accorta let- 
trice, e se questa novella fosse destinata solo 
al bel sesso, -il quesito sarebbe fuor di luogo. 


Un foglie arretrato ces 


sulla forzà dbll’esercito del Sud'e sul tempo 
necessario per averlo ‘a Vienna. 

Le, decisioni che furono adottate sono na= 
turalmente ravyolte nel. più grande segreto 
massime che si sta ancora discutendo, a quanto 
pare. 

A nostro. avviso però non può, trattarsi 
che d’una:di queste tre decisioni. .O- tentare 
una battaglia decisiva cogli eserciti del Nord 
e del Sud; od una energica difesa del Danubio; 
o finalmente decidersi all'accettazione dell’ar- 
Imistizio colle condizioni proposte dalla Prussia; 
Quest'ultima accettazione equivarrebbe all’ab- 
dicazione dell'Austria, non, solo come:grande 
potenza, ma come potenza tedesca. 

E nella Presse: ERO, 

Bisogna' famigliarizzarsi coll'idea che PAU- 
stria, per poto voglia continuare ad esistere 
‘come grande potenza europea, è ormai ri- 
dotta alle. proprie forze ed alla sua tenacia 
che altre, volte la salvò. ; 
si Noi crediamo;.che qui siasi risoluti. a non 


‘|-indietreggiare dinanzi «a. nessunò sforzo gi- 


ganitesco per non: decadere dal posto in cui 
Siamo, ) 


La Neue. Freie.. Presse del 45, dà lo 
specchio seguente della, situazione: 


Se noi. esaminiamo i mezzi adoperati dal 
nemico per danneggiarci e forse distruggerci, 
nonchè quelli che da parte nostra:si mettono 
in azione per impedirne la distruzione ed il 
danno, è d’uopo davvero ‘sorprendersi' nel 
vedere la' quiete e la ‘tranquillità con cui il 
governo si lascia piombare sul ‘capo ogni 
cosa. 

Il Moniteur: di ieri ci diceva esservi ac- 
cordo fra la Francia; la Prussia ‘e T'ftalia; onde 
obbligare l’Austria ad ‘escire ‘dalla ‘(Confede- 
razione germanica, e dalla ‘condotta‘della 
Francia ‘in‘generale ‘si può | ragionevolmente 
arguire che la sua proposta d'intervento fu 
fatta puramente nell'interesse della! Prussia. 

Come: dunque. il ‘governo' pnò ‘lasciarsi 
giuocare . da proposte : d’armistizio; quando 
l’armata prussiana'è a due'giorni di) marcia 


da Vienna, e che Cialdini con ‘una grossa 


armata minaccia d’invadere il Tirolo ?: 

Ma ciò non basta! La Prussia con un suo 
proclama: dalla Boemia, fa appello alle soffe- 
renze delle popolazioni di quel glorioso re- 
gno e dice volere che ‘anche: in Ungheria, 
sì rimettano. in vigore le leggi e la costi- 
tuzione del 1848. 

Anche l’installazione ed il’riconostimento 
del principe Carlo di Hohenzollern nei Prin- 
cipati Danubiani, è un atto politico riestito a 
nostro danno ; le.informazioni ‘che riceviamo 
da Jassy ci assicurano: chel princitj non 
aspetta che un:segno ‘dall'estero: prip passare 
la frontiera con le sue truppe, avendò già, 
in anticipazione, mandato agenti speciali nella 
Bukowina e nella Transilvania per commuo- 
verne: le popolazioni,» ni i 

Gi si rimproverò di avere sempre esposta la 
posizione dell'Austria con colori tetri'e Paticati: 
-@ piacesse al cielo cha ciò fosse vero; mai fatti 
ci danno ragione, e fatalmente dal modo'come 


Ma può anche avvenire che cada in mano 


si conduce il Governo in faccia a tanti ne- 
mici non possiamo augurarcì nulla di buono. 

Noi dicemmo in:tempo ciò che temevamo 
a.se si ayesse.dato ascolto ai nostri consigli, 
forse ora la posizione sarebbe differente, 


£ 


ORDINE DEL GIORNO 
DELL’ ARCIDUCA ALBERTO 
L' arciduca ‘Alberto coniaridante ‘gerierale 
dell'esercito austriaco nella Venezia ha pub- 


nale rici ricer le ii e I 


del sesso brutto ed ottuso il quale, in tutto 
ciò che sî riferisce all'amore, diviene di giorno 
in giorno sempre meno intelligente e sempre 
pìù grossolano. : 

Nò, dirò adunque ‘a chi appartiene alla più 
brutta metà del genere umano! Zelinda non 
amava punto ‘Gastone, ma credea d’amarlo 
‘ed in questa credenza’ s'era a’ Tui ‘intiera. 
mente abbandonata , facendo sagrificio della 
dote più preziosa d’una donzella, del proprio 
onore. 

Sia pur corrotta Ta società, siano pure per- 
vertiti i costumi, il'cuore d’una donna in sul- 
laprile degli anni non può vincolarsi disaldo 
e durevole ‘affetto ‘verso la persona che la 
vuol trar fuori dal retto sentiero. Essa ne 
subisce il fascino, ne sente l'impero, non sa 
sottrarre la propria volontà al giogo d’una 
volontà prepotente; ‘e prende assai sovente lo 
scambio tra il capriccio, che è uno scherzo 
della volontà, coll’amore che sgorga dal cuore; 
ma il cuore conserva la sua libertà, ancre 


involontariamente ed anche senza averne co- 


scienza; il cuore, che è la parte migliore 
della donna, vagheggia altri ‘orizzonti, ha un 
altro ideale: esso tende, aspira al bello, che 
non è mai disgiunto dal buono. 


Pi 
blicato ‘il seguente ordine del giorno che 
noi togliamo dal Vaterland. 

Soldati dell esercito del Sud! Le nostre armi 
non furono favorite»Mmei primà combattimenti: al 
Nord!. Nondimeno «la. sventura di cui furono 
colpite. non ha scosso la fiducia del nostro au- 
gusto sovrano nel suo buon diritto e nella no- 
stra forza; ed irremovibile come lui, tutta l'Au- 
stria è risoluta alla lotta la più estrema siatan- 
tochè non ayrà ottenuto una pace onorevole 
che le assicuri la propria posizione europea. 

In forza della risoluzione imperiale annun: 
ciata nel manifesto del 410 luglio una muova 
impresa a noi è affidata. Mentre resteranno 
indietro le forze necessarie per conservare le 
fortezze del paese, e proteggere d'accordo colla 
fedele e coraggiosa popolazione le fortezze del 
Tirolo ‘e. dell'Austria inferiore: le_coste , io 
parto col resto, dell'esercito. per .il nord ove sa- 
ranno dati i colpì decisivi. 

Compagni d'armi!'To so che voi lasciate con 

dolore fl teatro del vostro tiltitnò combatti 
mento ; mia ‘chè Ja ‘speranza’ di nuove» vittorie 
animi di nuovo le vostre forze ed il vostro:co- 
iraggio! Voi ‘siete ‘chiamati ad ultimare: al Nord 
quello! che. avete incominciato» in; un modo così 
brillante, al Sud. 

‘Soldati \delle.-guarnigioni, nelle fortezze ve- 
nete, del Tirolo e del, litorale! Siete voi che io 
lascio come custodi prodi.e fedeli dell'opera 
fncominciatà. Tenetà con irremovibile tenacia 
i ‘questo legato glorioso checchè avvenga; fe- 
mete alta la bandiera" della ‘tiòstra‘Atstria di- 
letta. La vostrà opera ‘è tanito necessaria nel 
Sud come la nostra nel Nord»>Tutti avranno 
parte alla stessa gloria, alla stessa riconoscenza. 

Pieno d'una calma fiducia io vi dico in mio 
nome ed in nome di tutti quelli chs vengono 
con'me un addio cordiale, ma nello stesso tempo 
vi divo a rivederci. E'voi che movete ‘con me 
verso il Nord mostrate ‘al’ mondo ‘in'eoncorso 
ai mostri fratelli d'armi che stanno colà, che la 
forza: «dell'Austria non.è ancora infranta ;\ an- 
diamo al.combattimento decisivo pieni di fidu- 
cia in Dio e nella nostra forza la quale vi per- 
mise di sormontare le più grandi difffeoltà. 


— cute: 


Leggesi nel Volksfreund' di Viénna : 

« Quello ché è certo ‘si è che per arre- 
stare. nella sua: marcia trionfale il nemico che 
sino. adesso fu. favorito: da una fortuna ;inau- 
dita, poi abbiamo ancora ad, opporgli un. e- 
sercito.. forte.‘ risoluto. Una seconda batta- 
glia può, cambiare la situazione ‘a nostro van- 
taggio ed atterrare Ja oltracotanza prussiana. 

« Possa ‘Iddio far trionfare il diritto ed ac- 
cordare questa soddisfazione al nostro leale 


‘patriottisino.t, Ma sarebbe temerario di disco-' 


noscere che la sorte della monarchia dipende 
realmente dal risultato del colpo che sta per 
essere. perduto. .., 

«seNoi abbiamo letto in un. giornale che 


l'Austria: dopo la. disfatta del suo (esercito ne. |: 


metterebbe in. piedi un'altro ;e poi un terzo 
@ poi un. quarto», Questo si chiama ingammare 
egli altri e: fare illusione. a.se,stessi. Mediante 
uno-sforzo colossale l’Austria siè messa in 
‘caso, ditentare ancora ‘una volta la fortuna 
della’ guerra. Sa anche' questa: volta lav for- 
stuna:fosse contro di lei, sarebbe, finita. Non 
sarà solamente Vienna, il: cuore (dell'impero, 
che sarà ‘aperto al, nemico, ma tutta la .mo- 
narchia la quale non potrebbe ritirarsi die- 
tro-lo montagne della ‘Transilvania. 

« Noi crediamo che prima diltentare que- 
slaltimo colpo;; un'offerta venne fatta a Ber- 
lino direttamente da sovrano) a. sovrano; 0f- 
ferta che non.sembrava inaccettabile perchè 

cirallavasi -d’una. linea. militare al Meno, ma 
che. pure; fu respinta perchè. gliavvenîmenti 
anteriori, aveano» resa rimpossibile una: solu- 
zione pacifica, »: i 


La Gazzetta ufficiale di Venezia del 12:lu- 
glio annunzia che col giorno 48 luglio, il co- 
mando . generale militare del dominio tra- 
pETIRADE la ‘propria sede: da Udine vai Lu- 

a Ì 


GUERRA 1N GERMANIA 


Scrivono da Linz, 414 luglio, al Constitu- 
tioninel: 

« Gli eserciti prussiani sono in marcia su 
Vienmia in tre colonne. 

« La prima, quella del generale Herwart, 
all’ estrema destra (8° corpo prussiano) dopo 
«aver, traversato Praga, è discesa,sa;Budweis. 


i iter i i] 
© Ta virtù sola appaga il cuore, il vizio non 
prò che soggiogare per poco la,volontà. 

elinda però, si, facea convinta d’amare il 
sirnor Rochefélée ; e, dato,.il..primo passo 
sulla mala via, più altro pensiero non -rumi- 
nava in mente che divenire,.sua sposa alrco- 
spetto di Dio e degli uomini, e le. parea che 
in questo avrebbe. trovato.:la base certa»di 
‘una. felicità, durevole e. piena.. Gastone per 
parte sua, come, rtulti.i seduttori, avea somma 
cura. di, mautenerla in, questo «pensiero » che 
giovava a sempre più avvinghiar la vittima 
al, suo. carro. trionfale : Ina. con, quelli syaria- 
fissimi e già. così usati ripieghi che non-do- 
\Yrebbero più, tratrein. inganno alcuna donna, 
ne. deludeva le. pretese, traeva in lungo le 
promesse ed. era fermissimamente deliberato 
dada mai cedere. alle .istanze; della Ze- 


Quanto durano questi vincoli che non hanno 
Altro. movente .. che .Ja,;soddisfazione, d’una 

rutale. passione 2. Un’ora,forse, forse un:mi- 
Snuto. Quando l'uomo è pervenuto; dopo molto 
agitarsi, dopo. avere messo in campo .tnite 
»l0 malizie che. può, suggerire lo spirito in- 
-fernale,,,a far. cadere, una donna; nei lacci che 
‘le ha tesi; quando egli si. è. fatto «sicuro di 


Essa probabilmente deve impadronirsi della 
strada ferrata di Linz, impedire qualunque 
riera e minacciare la 
valle dell'alto Danubio. È quanto un corpo 
intermedio fra i corpi prussiani che operano 
sul Mayn'e quelli che discendono sul basso 
Danubio, î i 
« La seconda colonna composta della mag- 
gior parte dell'esercito del principé Fedb- 
rico Carlo, si è ‘avanzata per'Iglaa® finofa 
Znaym, dov'era ieri. Il suo” obbiettivo. "è 
Vienna, 
La terza colonna, formata dalle truppe 
del principe reale e dalla guardia reale, ha 
‘oltrepassato Brunn passando perZwittau. Come 


Vienna. x 

« Finalmente si afferma che un corpo di 
partigiani, sotto ‘gli òttdini del conte di'Stol- 
berg, è disceso da’ Trappan ‘su Prèrau ed 
‘ancora più al sud,è per:coprire il. fianco si- 
nistro dell’ esercito. > 

Si legge nella Gazzetta Militare di: Vienna: 

«Ecco.i. nomi, di: a'cuni. dei. comandanti 
dei corpi radunati ora presso ..Vienna sotto 
gli ordini del arciduca Alberto. Essi sono i 
generali ‘Gon4recourt, Thun, arciduea Eme- 
sto, Zaitschek; 'Rodich, Ramming , : Molinari, 
Weber, Hartang, Gablenz: 

« 1 comandanti. della cavalleria sono: Edel- 
sheim, Taxis, Pulz, Schleswig e Coudenhove; 
il colonnello Pyrker è addetto al capo dello 
stato maggior generale; il servizio ammini- 
strativo è diretto dal»ganeral maggiore Di 
Baumgarten. Si ‘dice. che l’imperatore; par- 
tirà pel. campo. 

La Corrispondenza ‘generale. austriaca; del 
14 dà i seguenti particolari sull’ arrivo del. 
Y arciduca Alberto-a- Vienna: 


« L’arciduca Alberto, accompagnato da due 
aiutanti di campo, è giunto ‘a Vienna ieri 
mattina, 43, per;la strada ferrata. del: Sud 
allerore;:6, 49, Egli venne ricevuto alla stà- 
zione: da. tutti gli arciduchi; presenti a Vienna, 
dal conte Crenneville, «dal conte Griirre) e 
da alcuni altri generali. e «ufficiali «di ‘stato 
maggiore. Sua Altezza !si è-recata direttà- 
mente al proprio» palazzo ed alle. ore 18 del 


mattino venne.ricevuto «da» S. M. .l’impera-' |. 


tore;.» 

Si legge nella stessa Corrispondenza : 

« Si attende a Vienna per domani ‘il ge- 
nerale'Frossard che ‘dall'imperatore Napo- 


leone fa mandato al quartier gererale prus- 
siano. » 


ONORANZA AL PROF. DE NOTARIS 


Il cavaliere. Giuseppe De Notaris, profes- 
sore, di botanica nella regià Università. di Ge- 
nova dove fa in creatore deli’ orto botanico, 
è uno dei naturalistiche più. nobilmente 
onorino Ja scienza in Italia; e quando recén- 
temente si ebbe. a: deplorare laperdita del- 
l'illustre  Gasparrini a Napoli , il Governo 
- credette .ch* essa sarebbe riescita meno grave 
e sensibile quando avesse potuto surrogarvi 

|.il De Notaris, Ma. questi, come'già altra volta, 
«dichiarò non volere, nè potere abbandonare 
la:sua Genova. : 

«L' onorevole Berti, rispettando questa ri- 
soluzione che altamente. onora il:De Notaris, 
non volle \lasciar- passare questa» opportunità 
senza dare, un. muovo. segno ‘di quella stima’ 
particolare in cui il Governo. e: la..nazione 
tengono :l’ insigne. botanico. di. Genova, evri- 
solse d’ applicare a lui. 1’ articolo-eccezionale 
della legge organica. 43. novembre 1859 il 
quale, nell'intento di rimeritare gli uomini 
eletti nel pubblico insegnamento delle Uni- 
versità, statui che .il loro: stipendio. possa, es- 
.sere accresciuto della metà. 

E questo il primo caso. in cui tale sarticolo 
(73) viene applicato dacchè quella legge è 
in vigore: onde questa nuova onoranza data 
al De Notaris assume una significazione tanto 
maggiormente ‘espressiva. 

La legge yuole che in tali così il decreto 

\| relativo contenga i motivi delì’ aumento ; e 
‘nel, decreto pel. De. Notaris -da- pochi di sot- 
stoposto alla firma «del «Luogoténénte Generale 
le-principali ragioni det provvedimento! preso 
a suo favore. sono: così espresse : 

Visto che il ‘cavaliere’ Giuseppe‘ De Notaris, 

ofin dal :2 novembrè ‘4839 eliiamato’ all'ufficio ‘di 


ERROERDI PE DETTZSE NT PSE SII 


reo | lepre n n 


la colonna del centro, èssa converge su’ 


professore di botanica nella regia Università di 
Genova fu il vero ricreatore di quell' orto: bo- 
tanico, e nel campo della scienza acquistossi 
talé rinomanza colle sue pubblicazioni da meri 
tare che fosse noverato fra i dotti. più insigni, 
membro di parecchi istituti scientifici, fra cui la 
réalevAccademia delle ‘scienze di Torino e la 
Società de Quaranta ed avesse tra le onoranze 
pubbliche pur quella dell ordine civile ‘di Sa- 


(Vola }° 


Visto che questi titoli è l'alta reputazione di 
cui ‘egli gode nel'ramo speciale di scienza: alla 
quale consacrò tutta la sua vita ed il fervore 
continuo con cui egli attende, ai suol studi,. gli 
avfebberò dato diritto di aspirare alla cattedra 
di una delle sei università per cuî dalle vigenti 
leggi è assegnato un emolumento ‘maggiore per 
la retribuzione dei professori; ma mit egli che 
porta una predilezione speciale all’orto botanico 
di Genova, in gran parte ‘opera delle sue solle- 
citudini, cercò, mai un - trasferimento, nè il Go 
verno lo vorrebbe proporre, conscio dell'animo 
dello stesso professore ; : Ù 

Visto chè il cav. Giuseppe De Notaris trovasi 
nella’ condizioni volute dagli art. 69,e.73, della 

precitata legge 13 rioyembre 4859; È v 

Visto il parere dato dal Consiglio superiore di 
pubblica istruzione; ecc. 


Il'De Notaris nacque in Milano îl 18 aprile 
1805; fu laureato ‘in medicina nell'università 
di Pavia!'nel 4830; per qualche: tempo ;era 
supplente -di. storia, naturale nellicei di -Mi- 
lano, Nel. 1834. era chiamato a Torino asl» 
stente al museo zoologico ; nel 1836 veniva 
nominato assistente all’ orto botanico della 
stessa’ università, durarite ‘il quale ufficio ebbe 
a tenerla cattedra cin luogo! dell’esimio Mo: 
ris, retatosi in viaggio, finchè nel 4839 era 
eletto all'ufficio che ora tiene tuttavia in Ge- 
nova. A. quell'epoca era già membro Tesì: 
dente dell’Accademia delle scienze di Torino. 
Da ‘sta ‘opera, ora im corso, sulle crittogame 
& una di quelle che attiran maggiormente l'at: 
tenzione del. mondo scientifico. 


Sappiamo, scrive 1 Italia Militare del 19, 
che furono firmati i decreti che fanhò lo s@- 
guenti nomine : 

‘A comandanti di divisione i maggiori ge- 
nerali Gozani, Bossolo, Sacchi ‘e Griffini. 

A' comandanti di brigata'i colonnelli Volpe- 
landi; ‘Gabet G., Lanzavecchia-Buri.,, > Caval: 
chini, Garofolo. e Blanchetti. 

A maggiori generali i colonnelli Fontana, 
De Fornari, De Sonnaz G., Bariola e' Dal 
l Aglio. 

S.A. R. il principe Amedeo: passò al co- 
mando di una delle due brigate di cavalleria 
di linea. » ; sie 


NOTIZIE: ESTERE 


Una lettera da Costantinopoli accenna a 
muove: complicazioni in Oriente. 

Il re di Grecia vi.mandò un ambasciatore 
straordinario (il signor Haémis) onds chie- 
dere spiegazione pel concentramento straor- 
dinario ai suoi confini di truppe’ tarche, ‘e 
minaccia di sospendere le relazioni diploma- 
tiche colla Porta se gli schiarimenti che se ne 
chiedono non saranno soddisfacenti. 

Leggiamo nel Moniteur du soir del 18: 

« Scrivono da Beiruth che i principali 
capi dell'ultima insurrezione ed alcuni con- 
giunti di Giuseppe Karam sono’ stati ‘arre> 
stati «presso Sgorta..Questoi- provvedimento 
toglie, ogni timore di muove insurrezioni. La 
carovana proveniente dalla Mecca era giunta 
il 29 giugno a Damasco. Dopo la sua par- 
tenza da Medina non aveva avuto alcun caso 
di'cholera. »° 

In data del. 7 luglio sono state ricevute.:a 
Nuova, York lettere dalla Vera Cruz, le quali 
aununziano che il maresciallo Bazaine. era 
in procinto di dar principiò ad una vigo- 


rosa campagna contro i repubblicani della, 


Sonora: e del' Sinaloa. ‘L'imperatore ‘Massi- 
miliano ha:ordinato di far. eseguire la legge 
sulla leva militare. 


(Corrispondenza particolare ‘dell'Opinione) 


Piniot, 17 luglio: = La partenza del prin: 
cipe Napoleone pel quartier generale delre 
= 
RTS SET SITA PRIORITA EZIO 


ittorio Emanuele viene qui considerata come 
AA, di pace. Si suppone che, se il 
genero del re d'Italia: è incaricato di una 
missione per 1° augusto suo suocero,. questa 
non possa essere che pacifica allo scopo di 
dare a Vittorio Emanuele delle sp:egazioni sul 
contegno da prendersi in questo momento. 
(Si tratterebbe in fatti di far comprendere al 


Iteritasse della esclusione dell'Austria dalla 
‘Cofifederazioîe, germanica, gli altri punti 
che deggiono servire di base alla pace sa- 
rebbero assoggettati al congresso. 
Quest'ultimo regolerebbe il trattato gene- 
rale e per conseguenza non si avrebbero più 
ostacolialla.conchiusione. di un armistizio. 
L'imperatore Napoleone lo desidererebbe ar- 
dentemente. Resta però sempre; a sapere. se 
l'Austria accetterà la, condizione di venire e- 
schisa dalla Confederazione impostale dalla 
Prussia come condizione sine qua non. 
N ‘principe Napoleone è intaricato, nell'i- 
stesso tempo; d’istruire il re d’Italia sulle vere 
intenzioni dell'imperatore relativamente alla 


dichiarandogli che la Francia non ebbe mai 
l'intenzione di occlipare quella provincia. 
Essa} la Francia; non l’ha mai ‘accettata 
dall’ Austria se mon sotto intendendo che 
l'avrebbe retrocessa all'Italia. L'Austria ,, del 
resto,. non ha mai pensato a porre condizione 


essa fatta alla@Francia. ‘Il governo imperiale, 
per parte sua non ha la intenzione di man- 
care alle clausole della convenzione: del. 45 
seltembre che, risgnarda: Roma, facendo va: 
lere la cessione. della. Venezia, della quale 
ha la libera disponibilità , coll’ imporre dei 
muovi obblighi ‘agli italiani. 

Corne: non l’ebbe sinora; così l’Austria non 
avrà neppurè quind’innanzi il diritto di im- 

| mischiarsi nella questione romana. 

La situazione rispelto a Roma non, è 
punto mutata, e la convelizione avrà la sua 
piena esecuzione al tempo stabilito. 

principe Napoleone‘ dovrà per cultimo 


deve pel momento; contentarsi della Venezia, 
abbandonando, almeno per ora, le sue pre- 
tese sul Tirolo italiano, pretese che potreb- 
bero fràmmettere un ‘ostacolo: alla ‘accetta 
zione della pace' per. parte» dell’ Austria: Il 
congresso dovrebbe occuparsi di questa qui- 
stione, sempre. che il congresso. sì aduni. 
Nei circoli diplomatici sì confida sempre 
che l'Austria sia per accettare le proposte 
d’armistizio, sebbene sieno!stati tanite volte de- 
| lusa sulle intenzioni pacifiche dell’imperatore 
Francesco: Giuseppe.L' arrivo ‘a Vienna del 
signor Benedetti diede origine a:mille con. 
gelture diverse. Giorni fa si era detto 
ch’egli era ‘stato chiamato a Parigi; ma che 
l'ordine partito’ dalle Tuileries aveva’ incon- 
trato il signor Benedetti per via mentre ‘an- 
dava ‘al quartier: generale del re di Prussia; 
laonde il ministro; francese ‘ha creduto me. 


ritornare a Berlino. 

Il signor Benedetti pertanto, se la cosa; 
come ‘pare; sta ‘in questi termini, non aveva! 
alcuna missione ufticiale per Vienna, dove il 
signor di Grammont basta ai negoziati intra- 
presi. 

Tuttavolta mon vi ha dubbio che la pre- 
senza del signor Benedetti a Vienna dovrebbe 
sollecitare, se è possibile, la conchiusione di 
un pacifico, accomodamento, 

Il giornale senatoriale la France di questa 
sera dichiara che l’Austria non può più con- 
tare sulle simpatie della Germania; e che 
ora non può più sperare se non se nélle 
simpatie dell'imperatore Napoleone; il quale 
le conserverà. quello che; la guerra: minaccia 
ancora, di. toglierglie, 

A condizione però che 1’ Austria dimostri 
tutta la buona volontà di devenire alla pace: 
Generalmente si crede che le ultime vittorie 
dei prussiani e il loro ingresso a Frénco- 
forle produrranno per conseguenza .l’ accet- 
tazione dell'Austria, ù 

Questa mane tutti volevano leggere la Ga- 
sette de France. Qualcheduno' ‘l’ha: pagata 
sino 20 soldi. Era lungo tempo che siffatte 
fortune non. tocccavano più a ‘questo | fossile 
del. giornalismo. 

Tanto chiasso deriva da ciò che. questo 
avea riportato nelle sue colonne un articolo 
del Journal' de Bruxelles che “pubblica il 


TETTI IRE IE NEI DITA TIENI 


tre d’llalia che nél caso la Prussia si accon-* 


Venezia , e di assicurarlo. su. questo punto, , 


"| quello. L'essersi serviti 


qualsiasi alla cessione pura e semplice da. 


far comprendere al. governovitaliano, ch’esso. || 


glio di prendere la via di Vienna, anzichè, 


rogramma politico esposto dal principe Na- 
on in = pranzo dato dal signor di Gi- 
rardin. ‘ ia 
In questo programma che, in parecchi 
punti, ricorda quello di Ajaccio , il principe 
dichiara che la politica imperiale è quella di 
porsi contro il clero, per Tiunire il sùo par- 
tito, e di fare dappertutto alleanza colla de- 
mocrazia. Quindi ‘esso si schiererà dalla 
parte della Prussia contro 1’ Austria , che in 
tulto e per tutto rappresenta il sistema di- 
spotico. To non so se questo programma del 
principe. Napoleone sia cosa autentica, ma è 
un fatto che questo scritto espone in gran 
parte le ide che gli vengono attribuite, co- 
me lo dimostra lo.spaccio straordinario della 
Gazzette de France che lo conteneva. 
Bisogna però che vi avverta di una cir- 
costanza, ed è che il numero: della Gazette 
de France che contiene queste curiose rive- 


!| jazioni è uscito precisamente la sera in cui 


il principe Napoleone partiva per l’Italia, 
cosicchè ‘quest’ultimo; mor potè saperlo prima 
di partire. Ora, si vuole che questo non sia 
lche:un brutto; scherzo , fattogli, dal: partito 
telericale e dalla imporatrioa che, bazica con 

i un giornale del 
l'opposizione non’ prova ‘altro se nof che si 
è voluto “celare la'mano' che ha scagliato il 
sasso. Se il principe Napoleone è! partito, il 
signor di. Girardin è però rimasto a Parigi, 


ma sinora non sì è creduto in dovere di.smen- | 


tire il discorso che si pretende essere stato 
pronunciato alla sua tavola dal principe Na- 
poleone. 

Fra le cose che si.son: dette a questo me- 
desimo proposito havvi anche quella che, in 
conseguenza di questa pubblicazione, il prin- 
cipe Napoleone ‘sarebbe stato richiamato a 
Parigi. 3 

Si dice che la» grande! fabbrica d'armi di, 
Saint-Etienne. non. si.occupi presentemente 
di altro che della riduzione di armi disusate 
ìn fucili ad ago. 


ATTI: UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 
tiene o‘ “Ta 

4. Il seguente R. ‘decreto, preceduto dalla 
relazione ministeriale: Ì 


VITTORIO. EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sulla preposizione del presidente del.Con- 
siglio dei, ministri, ministro dell'interno, 

Sentito il Consiglio dei ministri; 6 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. ‘1. Commissari del Re investiti di 
poteri speciali saranno delegati temporanea- 
mente a reggere ;ciascuna delle provincie i- 
taliane, finora soggette all’ occupazione au- 
striaca, i 

Art. 2. Nelle provincie venete le delega- 
zioni provinciali sono sciolte. 

I delegati provinciali è i vice-delegati ces- 
sano dal-loro ufficio. 

Gli impiegati delle delegazioni rimangono 
a disposizione del commissario del Re. 

Art. 3. Gli uffici amministrativi di ciascuna 
provincia dipendono dal commissario del Re, 
il quale:vegliasu tutte le altre pubbliche am- 
ministrazioni. Gli ufrici di finanza egli. altri 
uftici attinenti a materie speciali di ammini- 
strazione continueranno a corrispondere con 
gli uffici superiori e con quelli centrali del 
Regno, secondo le rispettivé competenze: Tale 
corrispondenza si terrà per mezzo del com- 
missario del Re. 

Art. 4. I commissari del Re possono ordi- 
nare la sospensione dall'ufficio con privazione 
dello atipendio, ‘di qualsiasi pubblico funzio- 
nario.. La destituzione definitiva sarà riser- 
yata;al Governo del Re. 

Art. 5. In caso di bisogao i commissari del 
Re possono chiamare al servizio amministra - 
fivo anche persone che non vi erano prima 
addette, ma i chiamati non acquisteranno per 
ciò titolo ad.una nomina definitiva. 

Art, 6. I commissari del Re possono fare 
provvedimenti speciali per la tutela della si- 
curezza e dell'ordine pubblico nella provincia, 
e possono allo stesso scopo sospendere l'ap: 
plicazione di disposizioni particolari di legge 
ivi tuttora vigenti. 


possederla, quando s'è elevato nel suo petto 
«il grido! di trionfo: è mia! l'incanto è sparito 
e sottentra il disgusto s l'imbarazzo e forse 
«anche. per taluno il: rimorso. 

Il rimorso non è ‘per tutti, perchè è voce 
che. scompare «a misura che s’indurisco”il 
cuorei' Se il vincolo: dura, non è ‘più: la' pas- 
«sione» che;ilo tiene in:vita. È la moda; è Va- 
“mor proprio, è l'abito fatto.‘ 

Gastone di. Rochefélée ‘aveva impreso il 
Viaggio. da (Parigi a Napoli, non' senza mù- 
linare in mente ‘l'idea che forse ‘al ritorno 
«sarebbe \sbarrazzato: d'una compagnià ‘che co- 
minciavaa prevedere potersirendere'assaimo- 
‘notona tra breve. Non era una deliberazione 
«precisa cotesta ; ma era un pensiero che gli 
frullava nel | cervello: e che gli ‘sussurrava 
questa ipotesi :' se. un rivale si presentasse, 
sei un capriccio. nuovo potesse sorgere riel 
cuore idiZelinda,(:se, né sarebbe: trovato pro- 
prio bene ene avrebbe riîgraziato: Venere 
e Cupido, le: sole ‘divinità ch’ egli riconò- 
scesse in terra, < 

Ma ilFato; per: non uscire dalla mitologia, 
maturava ben altri disegni; Duevgiorni dopo 
l'arrivo della. felice, coppia arNapoli, il: si- 
gnor Rochelélée ebbe vachezza di. visitare 


V f 


tra gli altri incantevoli dintorni della città 
anche il Vesuvio;-a-malgrado delle voci che 
correvano. delle! scorrerie. dei ‘briganti. in 
quella. coritrada. 

Rochefélée fu punto al vivo dal consiglio 
che gli \diede. l’albergatore di. smettere.il 
pensiero. di quella. ‘escutsione; consiglio dato 
in pubblico e.che $potea compromettere la 
sua ‘dignità personale e nazionale,  Persistè 
fieramente nel suo divisamento e vi. persistè 
tanto più; inquantochè Zelinda ;. nella sua 
immaginazione romanzesca non si mostrava 
per nulla. spaventata dal pericolo d’imbattersi 
nei briganti; 

É La difficoltà stava nel trovare una guida. e 
si.cercò per.qualche tempo invano chi volesse 
avventurarsi alla montagna. Infine si presentò 
spontaneamente all'albergatore un ben tar- 
chiato ed aitante. giovanotto dai ventiquattro 
ai venticinque anni., il. quale senza dar retta 
alle. voci di sconforto che gli si mormoravano 
sommesse, all'orecchio dalla turba adunatasi 
intorno. aî wiaggiatori, si fece innanzi e disse 
con tuono modesto e risoluto : 

#-Due mapeleoni d’oro e.son qua io, se mi 
si vuole. 

— Eperchè non ne chiedi .tre?. interrogò 


con un sorriso Rochefélée inarcando le ciglia 
per l’esorbitante pretesa. 

—Perchè due napoleoni d’oro son ineces- 
sari a ‘mia madre malata e:che questi le ba- 
sfano; rispose con franchezza il giovare cam- 
pagnolo. 

— È wn galantuomo ‘sa! disse l’albergatore 
intervenendo : di It sì possono. fidare. 

— Sia! rispose Rochefél6e; una visita al 
Vesuvio con accampagnamento di bricanti 
può valere questo prezzo. 1) 

Eta un bel maltino! La ‘comitiva montò in 
carrozza ed'andò per un tratto j ma quando lo 
stradone cominciò ad essere deserto , ‘il coc- 
chiere non volle più andare innanzi. La via si 
inerpicava tra breve edi cavalli non avrebbero 
Potuto seguirla. Fu giuocoforza scendere é ri- 
mandare a Napoli il legno ed ascenderé l’érta 
a piedi. 

. La guida andava innanzi; seguiva Ze- 
linda, Gastone formava la retroguardia. Per 
un'ora circa di cammino nessun incidente 
venne a turbare i viaggiatori; ‘ma tutto ad 
un tratto ,, quando la.guida avea già oltrepas- 
sata una rocca sporgente sulla strada ed era 
scomparsa agli occhi dei viaggiatori, tornò in- 
dietro correndo affannosa a tu!te gambe, gri- 


lento, sto e ai 


dando: il'Brighellaccio ! il Brighellacciot 

Ed accennava ai viaggiatori che s° affrettas- 
sero a tornare indietro. 

Zelinda ‘si gettò‘ per ‘moto istintivo nelle 
braccia di Gastone, il quale mentre cercava di 
sostenerla e di farle animo, impugrava il re- 
Volver e si disponea deliberatameute a difen- 
derne la vita. 


Si volsero entrambi indietro, peraderire alle 


sollecitazioni della-guida la: quale:s’appressava 
sempre ‘gesticolando; ma. non tardarono ad 
avvedersi che erano circondati. Dai massi e 
dai burroni che avevano da poco oltrepassati, 
uscivan fuori cinque o sei briganti, Quegli fra 
questi che era più vicino alla coppia felice, vi- 
sto l'arma che Gastone brandiva, spianò il fu- 
cile e sparò. 

Ml francese protese innanzi Je braci parve 
volersi avventare contro l’aggressore; Ma non 
fu che un moto convulso; volle prouunciare 
una maledizione, ma non glî ustì di bocca 
che un rantolo e cadde bocconi ai piedi di 
Zetinda, la cui veste inzacche*ò tutta di 
sangue, 
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Art. 7. I commissari del Re possono scio- 
gliere i Consigli comunali, decretare la rimo- 
zione di qualsiasi ‘persona dalle cariche co- 
munali e provvedere alla surrogazione di 
esse. 

Le stesse facoltà loro competono rispetto 
ai deputati delle Congregazioni provirtiali. 

Art. 8. Il Governo del Re provvederà per- 
ché al più presto siano pubblicate ed attuate 
nelle provincie venete le norme della legge 
comunale e provinciale del 20 marzo 1865; 
n° 2248, relativo all'elezione e costituzione 
dei Consigli e delle Autorità comunali. 

Gostituiti i nuovi Consigli comunali, si pro- 
cederà alla rielezione anche. per le Congre- 
gazioni provinciali. 

Nel resto sono manlenute le. istituzioni 
particolari per i comuni e per le provincie, 
vigenti nelle provincie venete, 

Art. 9. I commissariati distrettuali. conti- 
nueranno ad esercitaré le attuali lorò attri- 
buzioni eccetto quelle concernenti la. pub- 
blica sicurezza. 

Art. 40, Gli attuali ufiizi di polizia sono 
soppressi. 

Per la pubblica sicurezza sì destineranno 
dei delegati speciali, i quali corrisponde. 
ranno con un delegato capo della sicurezza 
in ogni provincia. Questi sarà all'immediata 
dipendenza del commissario del Re. 

Art, 41. Il governo del Re provvederà 
perchè al più presto siano pubblicate ed ‘ate 
tuate le norme della legge di sicurezza pub- 
blica vigente nel Regno, coordinandole colle 
disposizioni delle leggi penali e di proce» 
dura ivi in vigore. 

Art. 12. La forza di sicurezza pubblica 
sarà ordinata nelle province venete secondo 
le norme in vigore nel Regno. 

Art. 13. Tutti gli affari che prima si.in- 
dirizzavano alla luogotenenza di Venezia, sì 
decidenanno dai commissari del Re o dai 
ministri. 

Gli affari che erano devoluti immediata- 
mente alla luogotenenza, e in primo grado 
di cognizione , saranno. decisi dai commis: 
sari del Re. 

Gli affari nei quali la luogotenenza interve- 
niva perchè vi era reclamo contro la deci. 
sione di una autorità provinciale e' subordi: 
nata, saranno decisi dai ministri secondo le 
rispettive competenze. 

Art. 44. Gli affari deile provincie venete 
saranno in ciascun Ministero’ registrati ‘in 
protocollo speciale e trattati separatamente. 

Art. 48. Sarà provveduto con decreto 
speciale all’amministrazione del fondo del 
Dominio. 

Art. 46. Tutti gli affari nei. quali la. Con- 
gregazione centrale è ‘chiamata a decidere 
a norma dei numeri 4° e 20 dell'ordinanza 
imperiale 31 maggio 1860, saranno devoluti 
alla cognizione e decisione : del Consiglio di 
Stato. 

Art. 17. Durante «Ja guerra e fino: a: che 
gli ufficiali centrali residenti in Venezia non 
possano avere giurisdizione sulle provincie 
venete già liberate, i ministri nomineranno 
rispettivamente deî delegati speciali i ‘quali 
eserciteranno le fuîizioni degli stessi uffici 
centrali. Me 

La residenza dei delegati, speciali sarà fis- 
sata secondo le circostanze della guerra, e 
sarà fatta conoscere al pubblico. 

Art. 48. Si pubblicheranno nelle provincie 
venetò : 

Lo Statuto; 

La legge per la intestazione degli atti 
pubblici, e le norme per la promulgazione 
delle leggi; 4 i 

Le leggi sulla Guardia nazionale; 

Le leggi sulla stampa. 

Per l'applicazione delle leggi sulla. stampa, 
saranno, date successive disposizioni ‘dal Go- 
verno del Re.allo scopo di metterle in ar- 
monia colle leggi penali, e di procedura pe- 
nale vigenti nelle provincie venete. 

Art. 19. I commissari del Re provvederan- 
no alla costituzione della Guardia nazionale, 
aprendo i ruoli di essa, ed applicando immé- 
diatamente V'art. 2 della legge 4 marzo 1848. 

Art. 20. I codici, le leggi ed i. regolamenti 
che ora esistono nelle provincie venete'con- 
tinueranno ad avervi vigore in quanto non 
siano*contrari al presente decreto ed ‘allé 
leggi di cui esso ordina la ‘pubblicazione. 

Art, 21. Il presente decreto ‘sarà applicato 
anche al territorio della provincia di Manto- 
va, ed avrà vigore dal giorno della sua ef- 
fettiva pubblicazione. 

Ordiniamo che-il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella ‘rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Ferrara, addi 18 luglio 4866. 
VITTORIO EMANUELE. 
‘RicASOLI. | 


2. Un R. decreto del 10 giugno, a tenore del 
quale è fatta fscoltà al Ministero dell'interno di 
occupare temporaneamente ilcollegio di Maria 
detto di San Giuseppe in Vittoria (provincia 
di Siracusa) a favore del comune’ e' della 
Congregazione di carità del'a suddetta città 
per attivarei: uno spedale e pel collocamento 
di vari loro ufici, provvedendo a termini di 
legge per ciò che riguarda il culto, la con- 
servazione delle opere d'arte e l'alloggio 
delle monache, e salvi i compensi che ipa- 


* renti del fondatore’ del collegio ‘potessero | 


chiedere in base dell’atto di fondazione., 

3. Un R. decreto del 20 giugno preceduto 
dalla relazione ministeriale, ed a tenore'del 
quale non sì riscuoterà la tassa di magazzi- 
naggiò per le mercì depositate nei pubblici 


magazzini della città franca di Livorno per 
un. tempo, non.maggiore di tre (giorni. 

4. Un 'R. decreto del 27 giugno, con il quale 
Biscaretti di Ruffia conte Carlo, luogotenante? 
Generale, e 

Troglia commend. Michelangelo, consigliere 


il primo a, presidente, il secondo a membro 
della ‘Commissione di verifica dei titoli rela” 
tivi alla interruzione dei ‘servizi, sofferta dai 
militari provenienti dagli\eserciti (dei governi 
provvisori: del 1848: ‘e 1849, iù rimpiazza» 
mento del luogotenente generale Domenico 
Cucchiari,, e del commendatore Antonio Scia- 
loia, i quali cessarono di farne parte \per ra- 
gione di servizio —. 

5. Nomine e disposizioni nell’ 
l'esercito ed in quella di 
dia nazionale mobile. 

6, Upa serie di disposi 
dell'ordine giudiziario. 


È 


che presentarono indirizzi a S. M. il Reed) 
ai Reali, Principi le Rappresentanze comunali 
di Montemurlo, Chiaramonte, Poppi, Mofite:? 
rubbiano, Acquasanta, Torte San Patrizio, 
Taggia, Cantagallo, Ferrandina, Taurasi, -Bo- 
vino. 


CRONACA DI FIRENZE" — 


MICRO Di 

Il barone Ricasoli, presidente del Consiglio, 
ha risposto colla seguente lettera all'indirizzo 
del Comitato ; delle associazioni. umanitarie e] 


renze durante la guerra: 


«Firenze, 15° luglio ‘1866. 
Onoreyoli. signori, 

È: grata al Governo del Re égni manife: 
stazione' di cousenso'è di fiducià, che gli 
venga dagli italiani in. occasione, del ;suo 
procedere dirimpetto alle gravi contingenze 
nelle quali' è implicato il paese: poichè que- 
sto consenso e questa fiducia Io incoraggiano. 
a persistere nella via intrapresa, 0 gli. sond* 
un aiuto e; una forza per far valere; le sue 
risoluzioni. & 

To ringràzio pertanto‘, si ‘in: mio proprio 
nome; come în quello del Governo ; l’ indi» 
rizzo, dalle SS. LL. presentatomi' in nomé 
del Comitato delle. associazioni mmanitarie 
e patriottiche. e della stampa liberale di. Fi- 
renze nel quale si riflette ; na sono «sicuro; 
il seritimento di tutti gli: italiani. 

Non sgomentarsi ‘degli ‘svantaggi ‘che 16 
alterne sorti della guerra possono, condurre; 
i vantaggi offerti ricusare; ‘se, per quelli, la 
dignità. della patria dovesse venirne meno- 
mata, sono atti di un popolo nobilere:degno 
di esser grande. t ‘ 

‘Aver da governare questo popolo è un’ 
còmpito agevole e grato; poichè basta ascol: 
tarne le aspirazioni e adempirle, a 
—Ora: conviene rimanere uniti é‘perséve: 
rare: ‘ed ‘io non dubito che le SS. LL. 6 
l’associazione da loro rappresentata.mon yo- 


gliano efficacemente cooperare: a questo În-. 


Mento. vio 
Gratliscano Te SS, LL. i senfimenti. della 
mia particolare. considerazione. i 
Il pres. del Cons. ‘dei ministri 

Ricasota. 


Il 47 corrente.Je ‘alunne dell'Istituto di- 
retto dalla signora Pàvah davano ‘uno splen-- 
dido saggio dei loro studii.. + 

Questo, solennità ‘animano sempre gli.in+ 
telligenti, rallegrano' le'madri; confortano*le! 
maestre. Assuefatti da buona pezza a tali 
esperimenti: non. ci. maravigliò punto, lor. 
dine seguito inquest’ anno nell'Istituto:.Pa- 
van. Non rammentiamo perciò’ il nome: delle 
‘alunne ottimamente preparate, più commen- 
devoli per istudio oper condotta, nè quello 
di coloro che si fecero ad: interrogarle con 
crescente avidità e con continua insistenza. 
Chi, v'assistè potè toccar con ‘mano ‘che alla 
sagacia dei professori mirabilmente corrispons, 
‘deva lo studio, delle: alunne ;: dando prova 
della loro istruzione su  disparate’materie, 

La solennità scolastica ebbe termine con 

|.un po’ di musica e icolla :distribuzione, dei 
premii. " px te 
A tutti si ‘deve un'ben-merilato elogio, | 
ma più che altri merita lode la fondatrice 
dell’ Istitàto” signora Carlotta Pavan , che a 
Genova ,.ed.a Torino.,. ove, fu.dalle...circo» 
\stanzo di famiglia a vicenda chiamata, lasciò 
di sè (carissimo desiderio. Essa»rinnovalora 
a Firenze gli esempi della ‘sua perizia nel- 
l'arte ‘dell’educare. Quantè madri ‘assistevano 
al solenne espefimento tutte a gara ‘manife- 
stavano. alla. .direttrice quanto, esse , fossero 
!| liete di vedere! ch’essa \istruisce ottimamente 
‘| le loro ‘figlie nella letteratora, ‘nei lavori 
donneschi e in quanto altrò, deve formare 
una buona madre di famiglia. 


i, di 


Mercoledì, 18, nelle ore pomeridiane, men- 
tre un signore. che trovavasi con la sua fi- 
danzata ‘transitava in carrozza per la via Pa- 
nicale, una giovane donna fece, fermare, il 
legno, ed incominciò a ‘rimproverare nei 
modi più violenti quel signorè, accusandolo di | 
averla tradita ed abbandonata, 

La pubblicità cui diè luogo quella giovane , 
fa tale, che alcuni agenti di questura stima-. 
‘| rono opportudo di accompagnaria all’ ufficio * 
| di pubbiica sicurezza ,;e siccome’ teneva na-' 

scosto in tasca un lungo coltello, acuminato, 
fu quindi tradotta alle Murate. 


presso la Corte dei conti, furono nominati*|* 
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patriottiche e della stampa liberale ; di Fi: |; 


nori di porta S. Frediano sviluppossi 


| casualmente un.incendio in un deposito di 


ì fieno appartenente (al. signor G. Paganini, ma 
siccome. l’incendiosfu presto avvertito e do- 
“Inuto, il‘danno’ limitossi a lire 400 circa. 


VOTIAIE. ULTIME 


vFirenze,.19- luglio, ore 7 sera. — Il 
principe Napoleone è al. quartiere gene- 
rale..di. Ferrara: dove è pur arrivato il 
presidente del Consiglio. 

La, missione . del.. principe riguardà le 
proposte d’armistizio e di mediazione. 

A Parigi si erano tentati molti intrighi 
per un’azione vigorosa in favore della pace; 
gSssì POR, IUSCIFORO. . | 
' Il sighor Benedetti fa maudato a Vien- 
ria' hello ' sfesso' intento’ di. ‘appianare la 
fvià ad: un' (accordo, malil governo au: 
striaco è; ostinatambnte | deciso» di rrespin ‘ 
gere, le, condizioni della Prussia. Giò . è 
confermato da’ più recenti dispacci. 

Si nota un ravvicinamento tra la Francia 
.e.la..Prussia.. La..dichiaraziona-di-neutra- 
lità ripetuta dal, Moniteur, mentre tran- 

billa la Germania, è tin 'avvertimento.al- 
l’Austria. 

Intorno: al nuovo-ordinamento dell’eser- 
cito rimandiamo i.lettori alle ‘nostre ‘cor- 
tispondenze dal campo, Però correggiamo 
Una , svista della ‘corrispondenza di ieri 
iPaltro:. sotto, il generale Cialdini coman- 
dano i‘vati corpi d’armata i generali Mau- 
rizio; di. Sonnaz, Pianell, Brignone, Petitti. 
Il gen. Della Rocca non fa parte del corpo 
di spedizione, come per errore) era stato 
stampato, bensi del:corpo d’osservazione, 
come il gen; Cudehiari. 


GUERRA NAZIONALE 


Dal.campo, 16, luglio.. 
* Stamane alie 10S.'M. ricevette la depu- 
fazibne della cit'à di Padoya, composta dei 
Sîgnori' dott. Ferdinando, Colletti, prof. Ales- 
sandro .Bellavitis, conte Giovanni Cittadella, 
la quale presentò alRe il seguente indi- 
rizzo : > x 
«Sme! 

«Dopo diciotto anni di iridomata ‘fede e 
di compresi dolori, Padova volonterosa e fe- 
“Stante rinnova ‘con voi .il.patto già.stretto 
‘00l VOSTRO MAGNANIMO” GENITORE) sùi campi 


cero requisizioni di carri che furono con- 
dotti in quella piazza. 

Il nemico aumentò le truppe in Val Su- 
gana e in Val di Sthio. Così a Borgo Val 
Sugana si troverebbero 400 uomini e a Pri- 
molanò 4000; i quali spinsero una ricogni- 
Ziene fino a Balsano. In Val di Schio vi sa- 
rebbero 500 volontari tirolesi. 

Niun dispaccio. ufficialè è vennto ‘a con- 
fermare il dispaccio | particolare arrivato ieri, 
@ di cui vi.feci menzione, intorno allo sgom- 
bro di Chioggia e di Brondolo. 

Il nostro genio prepara i lavori per assi- 
curare.i ponti sul Po'‘e’sull'Adiga con ‘teste 
di ponte. vi 


Il generale Garibaldi ha emanato, in data 

del 44,.il seguente ordine del giorno: 
Volontari italiani! 

Passammo il confine vietato dalla diploma- 
zia, non segnato dalla natura : occupando il 
Trentino, :yoi siete ancora in terra. italiana. 
‘A Voi il conforto di rivendicarla' a libertà, 
togliendo :16'sbocto: ‘alla rapina‘ dello ‘stra: 
niero —, Ma_.perchè.sia. possibile 1’ alta mis- 
sione,, bisogna saper compiere non. lievi sa 
erifiti * voi vorrete — Non! vi- fiaccheranno 
l'animo, irivitto, » nè le rlungher maxcie. per: 
questi dirupi, nè i disagi, nè le privazioni 
— Quelli che m° hanno seguito, accorrendo 
all'appello della patria, vennero. —.io spero 
— col delibarato proposito, non solo di.com- 
battere senza paura, ma sofirire senza ‘la- 
mento. -I volontari devono essere esempio. 

Non è d’uopo quindi ch'io vi esorti a 
trattare con affetto queste buone popolazioni, 
che la tirannia austriaca non seppe piegare 
‘mai colla minaccia, nè: corrompere colle lu- 
singhe; esse, accogliendovi così festose, at- 
testano l'istinto della parentela, e danno la 
più eloquente. smentita ;alla ‘ignobile e pre- 
meditata caluania;, che vorrebbe mettere in 
dubbio il loro patriottismo; sentano imme- 
diatamente la' gioia di. essere libere, con 
quella di considerarvi. fratelli. 

Io sono fermo che nessuno di voi, dimen- 
ticando la, mia raccomandazione, vorrà mac- 
chiare 1’ onore..italiano colla brutalità d’ atti 
o di parole; che sono deliberato: a punire 
inesorabilmente. 

Dal quartier.generale di Storo,.;14 luglio, 
1866. : y 

Giuseppe GARIBALDI. 

La'Perseverinza del 49 pubblica le seguente 
corrispondenza; 

Bagni di Bormio, 16 luglio (sera). 

Questa mattina avemmo un'altro attacco, 
o, per dir meglio; i prodromi di un attacco. 
Un centinaio di;austriaci erano saliti sulle alte 
vette di Pedenollo,-a cui si--ascende -facil- 
mente dalla 4'Cantoniera. Di là bersaglia- 
vano colle carabine »la «strada, specialmente 
quel tratto che va dalla 4% Cantoniera alle 
gallerie superiori. Non giunsero però che a 
spaventare un poi yetturini e, i conduttori 


delle prime battaglie-italiarie. Il sangue dei pene giacchè. gli ‘ufficiali e.i soldati: con- 


vostri figli: versato con. ‘quello ‘dei «nostri. ha 
tcéméntàto'l'indissolubile. unione. | | © 
« Noi rappresentanti della città.vi potgiamo 
omaggio per essa e col cuore che-ancora ci 
sanguina, ‘vi offriamo a nome ‘di tuttii cit- 
tadini sostanze e vite quante abbisognano a 
compiere l'integrità della nazione. 
i « Sme! Voi, chiudete, per: sempre (le Alpi 
aperto] èoquesta non ul'ima parte della 


‘’levefiezii’vi saîà’ltanto:più devota con quante 


più lagrime ha lungamente invocata la: vo- 
STRA! AUGUSTA, PRESENZA. 
e Il Podestà De Lazara. 
« Gli assessori: ‘Golletto —: Di. Zacco 
— Gennaro da Lion — Straulino. » 


S..M. accolsa consentita emozione l’espres. 
sione dei sentimenti della brava, popolazione 
padovana | e s° iritrattenine quindi famigliar- 
mente ‘cogli ‘ egregi rappresentanti. di essa, 
Questi avendo. discorso dell’affeito entusiastico 
dei padovani per l’ augusta. persona. del. Re, 
S. M, rispose: «-Oh-!troppo buoni ! troppo 
buoni! > Il Re mostrossi ‘fiduciosissimo in 
‘prossimi e: brillantissimi, risultati delle nuove 
operazioni di guerra;.che -sonosi -ora intra- 
‘pròse, «e accennando” alle difficoltà politiche 


itostè. attraversate. disse com”.egli preferisse |, 


quindici giorni (li battaglia ‘a quindici giorni 
rdi megoziazioni diplomatiche. 

Stamane S: M: ricevette. pure la deputa. 
zione della città dî Badia composta dei si- 
guori? avvocato Tappari Francesco; ingegnere 
Orlandi... Giuseppe.;...Gradassi...dottore.- Giu- 
seppei uh CÈ 303° 

Domani il quartiere gerierale principale si 
trasferisce. a Rovigo. 

Si conferma la motizia che vi trasmisi ieri 
della formiazione di due armate, una di 15 
divisioni sotto gli, ordini di Cialdini , 1° altra; 
di 6.divisioni-sotto:gli ordini: di La Marmora. 
Quest!’ ultima sarà ‘incaricata dellè ‘operazioni 
d'assedio: In'questa nuova ‘ricomposizione il 
generale La Marmora proseguirà, ad. ‘essere; il 
capo di stato«maggiore dell'esercito; il colon- 
nello Bariola' (ora' generale) sotto-capo. 

"La forza di queste due armate è approssi-, 
mativamente di,270. mila uomini effettivi. 

11.50.corpo austriaco prosegue la sua mar- 
cia per ferrovia sul Tirolo. 

‘Il'70' e/9° cotpo per la via ordinaria. Le 
ultime notizie porlano, che essi avevano ol- 
trepassato. la Livenza «distruggendo: ‘tutti i 
ponti. « ni i 

$Pare' che ‘la Buardigione di Venezia sia 
statà apwentata non di 15,000 uomini tome 
fu annunzisto, ma di soli 4000. 

Da Mantova a «Verona verigono fatte gior- 


!| naliere perlustrazioni nei paesi vicini. Nei 
‘| paesi che trovansi attorno ‘a Mantova sì fe- 


> cieca 


dinuarono. tnttocilgiornò a-percorrere la stra- 
da, lasciando ché le'pallerfischiassero inno- 
cue, benchè molte ne .cadessero ;sul. piano 
istesso della strada. Contemporaneamente un 
altro distaccamento s'era collocato nell’ ulti: 
ma galleria, e di là tirava sui nostri,  fian- 
cheggiato da; una grossa pattuglia che accen- 
nava ‘alla ‘nostra’ diritta Due compagnie però 


bastarono a sventaré quella m'naccia, avan- 
Zandosi in catena sulle. alture superiori fino 
all'imboccatura della Valle. dei Vitelli, alla 
stessa altezza di Spondalunga. 

Il cannone intanto, egregiamente diretto. 
dai nostri artiglieri, «spazzava‘la. galleria, fa- 
ceva sgombrare un’altura vicina ‘coronata di 
tiratori e perseguitava i fuggenti fin oltre il 
Casino di Rotten, al sommo di Spondalunga. 
(Avremmo potuto. agevolmente arrivare «alla 
3a Cantoniera, se appena’ il' colonnello* ne 
avesse! fatto: l’invito. Alle'3 pom. tutto era 
terminato, e il rimbombo delle cannonate 
noù turbava più ‘il riposo dei.camosci.e delle 
marmotte. Noi non avemmo ‘alcun ferito, e 
qualche traccia trovata he fa supporre ché al- 
cuno dei loro abbia invece assaggiato il ferro 
delle nostre granate. 

Ecco.l’ ordine del. giorno promulgato dal- 
«l'ammiraglio. Persano al momento di salpare 
«dal porto di Ancona: 

« All armata d' operazione, 

« Dal primo aprirsi delle ‘ostilità. l'armata 
di operazione seppe mantenersi nella padro= 
“panza! dell’ Adriatico. ; 

« Circostanze; da. noi. affatto ‘indipendenti 
ci‘hanno fin qui impedita una maggiore ini- 
ziativa. - 

« Ora.è venuto, il momento di agire. 

* Partiamo allo: scopo di ricuperare ‘all I- 
talia, sopra le armi nemiche, ‘ tetre' che al- 
l'Italia appartengono. ; 

«Iv sono lieto di.annunziarvelo, e di ap- 
pagare così la vostra giusta - impazienza «di 
combattere. ; x 

« Il nostro Re'ci ordina di farlo ad ol 
tranza. 

..e L'Italia ci guarda. 

« Proviamo*coi fatti che sappiamo supe- 
rare la gerlerale aspettazione. 

‘i e Viva il Re! viva l'Italia! 

+ « Di Persano 
© Ammiraglio, comandante in capo. » 

‘La Gazzetta Ticinese. dol 17 annunzia, che 
secondo. un dispaccio privato arrivato a Berna, 
gli italiani si sono impadroniti anche dei Ba- 
ghi vecchi in Bormio, i quali distano circa 


‘i quarto di lega dai Bagni muovi, e, sono 
molto adatti per la difesa, 


| «Poco gue di mezzogiorno, mercoledì 
passato,” 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Firenze, 19 luglio. 


Ieri (18) la flotta italiana attaccò le for- 
tifitazioni dell’isola di Lissa. 

L’ammiraglio Persano con:8-navi co- 
razzate. dopo. sette ore di accanito com- 
battimento ridusse ‘al silenzio le fortifica» 
zioni di Porto San Giorgio. Una polve- 
riera dei. forti saltò in aria: 


e pochi feriti. 
Il contrammiraglio Vacca prendeva po- 


il vice-ammiraglio Albini riunivasi pure 
all’ammiraglio in capo. Questi stava per 
ordinare lo sbarco, quando venne an- 
-nunziato--che la. squadra austriaca-muo- 
feva per contrastare’ l'impresa. | 

La flotta, si: disponeva ar combatterla; 
Il forte d’ Ampola si arrese oggi a di. 
secrezione al generale Garibaldi. ©" © 

Per il Ministro 

Gi Biancni,! ‘ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


ciale espone le trattative sulle domande della .‘ 
Prussia. È 

La Prussia chiede; oltre all'annessione déi 
Ducati dell'Elba, l unione di una forte Ger-_ 
mania, specialmente della Germania del Nord, 
sotto la sua direzione. Essa chiede l’esclusione 
dell’ influenza dominante dell'Austria. 

«Relativamente agli acquisti di territori la 
Prussia vuole la unione indispensabile «delle 
provincie prussiane dell'est e dell'ovest. 

L'imperatore Napoleone riconobbe la' mo-_ 
derazione e la giustezza delle domande prus-.. 
siane,; accettandole come basi della pace; hà' 
inoltre risoluto di conservare.la neutralità se’ 
l’Austria 16 rifiutasse. p 

La Corrispondenza aggiunge: Sarà colpa 
dei nostri nemici se, in seguito a nuovi sforzi 
e. sacrifizi che dovrà fare la Prussia, le sue 
esigenze aumenteranno. pà 

Riguardo ai risultati ottenuti la stessa cor- 
rispondenza dice, che è finito il tempo della 
vecchia Germania impotente ed'è incomin- 
ciata per lei una nuova èra sotto la direzione 
della. Prussia. 

Francoforte, 18. — Il generale Falkensiein 
ha pubblicato un proclama prendendo il go- 
verno ‘di Francoforte. ? 

Ml Nassau e parte dell’As ia ve della ‘Baviera 
sono occupate dai drill j i 

ll-Senato di Francoforte è sciolto. 

Assicurasi  che,i prussiani attorniano Ma- 
gonza. È 

Darmstadt, 18. — Sei mila prussiani hanno 
occupato la nostra ciità come pure Hoechst 
@ Biebrich. 

Firenze, 19. — Al Ministero della guerra 
pervennero i seguenti ragguagli dal campo dei 
volontari : 

Storo, 17. — Alle 11 antim. del 46 corr. 
gli austriaci aprirono .il faoco contro i vo- 
lontari dal monte che domina Storo, dettò 
Rocca Pagana, ma non durò molto, essendosi 
ritirati dopo vari ben aggiustati tiri della no- 
stra artiglieria. Il fuoco cessava in questo 
punto per riaprirsi più'micidiale verso Con- 
dino, dove, era accampato îl feggimento Ni- 
cotera, che diede prove di molta bravura. Il 
nemico venne'obbligato a ritirarsi col sacri- 
ficio, da parte nostra, di 430 ‘tra morti e fe= 
riti, 

‘l Dopo. questo fatto;nessun alro scontro, per 
quanto è a nostra notizia, avvenne nel Tren: 
‘tino. de 

Stono, 19. — Il forte d'Ampola si è arreso 
senza condizioni in conseguenza delle fazioni 
degli scorsi giorni e della occupazione di 
Condino e della Val di Ledro. L'attacco ‘della 
nostra artiglieria fa vigorosissimo; il nemico 
si difese accanitamente: 

Parigi, 19. — Situazione della Banca: au- 
‘mento ‘numerario milioni 44 2,5; biglietti 25;, 
tesoro 6 13; diminuzione portafoglio 23 14; 
anticipazioni 710. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 49. luglio 


luglio 
ABS 49 
i francesi 3 % + - #68 ad. |168.30. 
Dea î > 4A 9640 ..| 96 — 
Consolidati inglesi 88. 14/2) | 88.58 
* » fine prossimo, . " po 33 Si : 
Italiano ‘5 % in contanti . % 
,3° fine mese B2 50. | 52,95 
» ‘in liquid. . -_-_ |- + 
VALORI «DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 634 628 
» » >». italiano | — - 
» ’ » spagnnolo |.326, 326 
Strade ferr. Viti. Emanuele 75 8Lo 
D » - Lombardo-Ven: | 378 378 
’ » > Austriache 346 342 
» » Romane 55 55 
Obbligazioni -. . ... + |! 86 8% 
’ ferr. di Savona! — 85 


———————m__cuniuuicnnzoe 
GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Re een] 


Nel combattimento vifurono alcuni morti 


sizione ‘per non dar respiro al nemico e“ 


Berlino, 18. — La Corrispondenza provin» — 


È 


n 


Me etichette 
ano ogni 
lo contraf- 


È vacante una Condotta medico-chirurgica in Comunità di Luci- 
ano, provincia di Arezzo, alla quale è annesso l’annuo' stipendio di 

e italiane 1764; libera dall'obbligo di tener cavalcatura, ma con quello, 
oltre i consueti, di cura indistintamente gratuita dei malati dimoranti 
nel Comune e di quelli degenti nello spedale locale, e questi a turno 


, semestrale. 

Rivolgersi, per egni schiarimento che potesse. occorrere; al: sotto, 
scritto segretario, al quale corredate delle conseguite matricole e dei 
certificati che potrà piacere produrre, dovranno essere rimesse franche 
di porto non più tardi del 16, agosto prossimo le domande per am- 
missione al concorso redatte in carta bollata. 

Lucignano, 46. luglio 41866, 


Facsimile del bollo a secco le 
le che è timbrato 


@ ricette che accom; 
bottiglia. Guardarsi dal 


Il segretario del sindaco lessandria,' Crespi. 


CAMILLO. STEFANI, 


lite n u_u ___ 

Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L’OPI- 
NIONE, che gli annunzi e le inserzioni saranno ricevuti alla segreteria del Giornale posta. ia. via Ghi* 
bellina, n. 110, — Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30. la linea..Il prezzo delle in- 
è di L. 1 per linea. — Per gli annunzi e le inserzioni‘ che' sì de- 
vono ripetere, più volte o che richieggono uno spazio considerevole, 


setzioni dopo la firma del Gerente, 


tazioni convenienti, 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie ® durezze 
d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell’ fmwermo, sì internamente che esternamente , con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Ernesto BRUGNATELLI, 
e se ne trova in. tutte le farmacie: a Milano 
cialmente presso Bessone Luigi, via Nuova, ò 


Kolnische Zeitung 
Gli ordini per l'abbonamento alla Gassetta di Cologne ‘sono! asi 


sunti dal ro 
Signor $, LIRCHTI DI BERNA 


Il prezzo per ogni trimestre è di 33: franchi o tale somma dovrà accom= 
pagnare ll’ordine che, st dirigerà ‘al predetto signor Liechti. 3 

Ta ‘Gazzetta mon raccetta ‘abbonamenti per tempo minore di un trime- 
stre, ed attualmente dal:4° luglio al 30 settembre. 

Cologna, luglio ‘1866. L’Editore della Gazzetta di Cologna 
IMI. DuMfont-Schauberg: 


TEDO. GONVITTO PRAMINILA ISNABLITICO 


Firenze, via della Pergola, n° 14. 


Questo ‘Istituto, posto lin vasto Tocale con giardino, offre le migliori co- 
modità sì per le alunne esterne che per le convittrici. Si ammettono le a- 
tunne dall'età di 3 anni in poi ed in qualunque mese dell’anno. Per mag- 


giori schiarimenti rivolgersi nell'Istituto stesso, alla direttrice 
OtmmpIA -PAGGI. 


| ACQUA MINERALE 
; SALSO-JODICA 


di BAEES presso Voghera 
la più jodica delle conosciute, 
Si usa in tutti i casi in cui è indicato.il 
jodio esnoi preparati éui è preferibile come 
timedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti line 
fatici 0 scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
lurezze 


resso Carlo Erba e a Torino sp 
epanis. — Genova; Bruzza — A- 


la segreteria stessa. userà' la facili 
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